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    le nuove linee guida dell’educazione civica,
volte a formare gli studenti su  “valori”
imprenditoriali, antisolidaristici e nazionalistici;
la proliferazione di figure intermedie che spaccano la categoria e trasformano
la scuola in un ibrido fra azienda e caserma;
il DDL “collegato al lavoro” in discussione alla Camera che mira ad introdurre
il “contratto di apprendistato duale” da 15 anni fino a dopo il dottorato, con
retribuzioni ridicole.

Sono provvedimenti che ridisegnano l’impianto complessivo della scuola:
distruggono un’impostazione pedagogica che, pur con i suoi limiti, ha
caratterizzato la scuola della repubblica;
porteranno, come nel caso delle quadriennalizzazioni del superiore, ulteriori
tagli di cattedre;

Per imporre queste deleterie politiche il governo, con il DDL 1660 sulla "sicurezza",
reprime chi manifesta, occupa luoghi di lavoro e di studio, esprime dissenso.
SCIOPERIAMO PER:  La riduzione delle spese militari e degli sprechi vergognosi
sui lager per migranti in Albania, sulla TAV e sul ponte sullo stretto di Messina  Tassa-
re gli extra-profitti ed investire sul welfare e contro il cambio climatico  Un rinnovo
contrattuale che avvicini alla media Ue  L'assunzione dei precari, eliminando lo iato
fra organico di fatto e di diritto  La riduzione del numero di alunni per classe.

la risoluzione che vieta attività educative
di contrasto alle discriminazioni di
genere;


